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V  COMMISSIONE

SEDUTA N. 76   DEL 14  MAGGIO 2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Approfondimenti, a seguito dell’audizione dei rappresentanti delle province piemontesi, in merito all’attuazione del Piano di tutela delle acque.




La Commissione il 16 aprile scorso aveva svolto un’audizione delle province piemontesi per conoscere lo stato di attuazione del Piano di tutela delle acque (PTA). In quella sede era emersa dai rappresentanti delle province la necessità di una rimodulazione della formula per il calcolo del deflusso minimo vitale (DMV) e, in generale, era stato fatto rilevare un quadro complessivo caratterizzato da forti incertezze regolamentari pregiudicanti il raggiungimento degli obiettivi posti. Riguardo ai Contratti di fiume e di lago erano stati evidenziati la carenza di strumenti programmatico-territoriali da parte dei comuni interessati e la necessità una ridefinizione del ruolo degli enti locali, in quanto tali ai contratti agiscono come veri e propri piani di sviluppo, per i quali servono finanziamenti adeguati.

Nel corso del dibattito un rappresentante di minoranza ha invitato l’Amministrazione regionale ad accogliere le richieste avanzate dalle province, a portare migliorie alle modalità per il calcolo del DMV e a porre maggiori attenzioni per i fruitori “a valle”, assicurando l’approvvigionamento idrico a tutti gli aventi diritto e proporzionando le tariffe al prelievo. In merito ai Contratti di fiume ha proposto di procedere in coordinamento con tutti gli enti interessati, attraverso una adeguata predisposizione degli strumenti di pianificazione, chiarendone i rispettivi ruoli e competenze.

Infine, ha rilevato l’opportunità che il PTA debba tenere conto anche del Piano stralcio per l'assetto idrogeologico del bacino del Po (PAI.

La Presidenza ha richiesto sul tema in discussione una relazione complessiva sulla gestione della risorsa acqua nel territorio piemontese, che tenga conto degli aspetti quantitativi e qualitativi dell’acqua e renda conto dei monitoraggi effettuati e lo stato di attuazione degli strumenti di pianificazione territoriale dei Contratti di fiume.

L’Assessore regionale competente si è dichiarato disponibile ad approfondire e a valutare le richieste avanzate dalle province, nell’ambito della Conferenza regionale delle risorse idriche. Ha rilevato inoltre che i Contratti di fiume, al momento ancora operativamente allo stato iniziale, debbano trovare una sintesi ed un richiamo coordinato negli strumenti di pianificazione territoriali esistenti ad opera dei rispettivi enti interessati.

	Approfondimenti, a seguito dell’audizione dei rappresentanti delle province piemontesi, in merito all’attuazione della legge regionale 13/2007, per quanto riguarda i controlli degli impianti termici e di rilascio del bollino verde.




La Commissione, il 16 aprile scorso, aveva ritenuto opportuno verificare con le Amministrazioni provinciali piemontesi alcune problematiche sorte nell’applicazione della D.G.R. 30 settembre 2008, n. 35-9702 attuativa della l.r. 13/2007, relativa a: “Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia”, in particolare in merito alle disposizioni attuative dell’art. 21 e, specificatamente, le attività di controllo dello stato di esercizio e di manutenzione degli impianti termici civili e sugli aspetti legati al rilascio del Bollino verde.
I rappresentanti delle province avevano fatto rilevare che la D.G.R., contenente le disposizioni attuative in materia di impianti temici, pone indici per il calcolo del rendimento minimo dei generatori molto più restrittivi rispetto a quelli previsti ed utilizzati su tutto il territorio nazionale ai sensi del decreto legislativo 311/2006 ed avevano richiesto di ridefinire le modalità applicative legate ai corsi di formazione per la nuova certificazione e all’abilitazione dei  manutentori, e di rivedere le indicazioni  relative ai costi legati al rilascio del Bollino verde.

Un commissario di minoranza ha invitato l’Amministrazione regionale a concordare al più presto con le province, soluzioni alternative, procedendo alle modifiche necessarie delle norme di riferimento.

L’Assessore regionale competente ha sottolineato che dall’audizione effettuata a suo tempo con le province piemontesi, era emersa l’esigenza di pervenire ad una semplificazione delle procedure previste.

Nell’accogliere l’invito avanzato dalla minoranza riguardo la necessità di procedere ad un’attenta valutazione con le province di alcuni aspetti tecnici meritevoli d’ulteriori attenzioni ed approfondimenti, l’Assessore ha tuttavia confermato che gli indirizzi contenuti negli atti amministrativi di riferimento risultano, siano nel loro complesso,  organici e positivamente rilevanti.
	Risposta della Giunta regionale all'Interrogazione n. 2760 "Sede dell’Osservatorio ambientale sulla Valle Bormida”, presentata dalla Consigliera regionale Cotto.



L’interrogazione è tesa a chiarire quali siano le cause che impediscono l’operatività dell’Osservatorio ambientale |sulla Valle Bormida, previsto nell’Accordo di programma sulla Valle Bormida, siglato dalle Regioni Liguria e Piemonte con il Ministero dell’Ambiente, e definente, tra l’altro, le operazioni e i costi legati alla bonifica ambientale in seguito alla chiusura dello stabilimento ACNA di Cengio. In particolare rileva il mancato utilizzo della sede affittata ad Asti.

L’Assessore regionale competente ha posto in risalto le difficoltà oggettive legate all’apprestamento della sede dell’Osservatorio e, più in generale, sull’operatività stessa dell’osservatorio, in quanto la Regione al momento è l’unica istituzione a finanziarne l’iniziativa, benché ne siano inoltre interessati la Regione Liguria e il Ministero dell’Ambiente, quest’ultimo, tra l’altro, in ritardo nell’assegnazione delle risorse economiche necessarie a completare la bonifica ambientale ed il ripristino e sviluppo economico della valle.

Ha infine espresso la piena disponibilità affinché la vicenda possa chiarirsi e definirsi nel miglior modo possibile, ritenendo comunque che la soluzione delle problematiche legate al ripristino ambientale della Valle Bormida si stiano positivamente avviando alle fasi conclusive.
La Consigliera interrogante ha sollecitato l’Amministrazione regionale ad adempiere, nel più breve tempo possibile a quanto stabilito dagli accordi, rendendo possibile l’operatività dell’Osservatorio. Ha inoltre sollecitato la Giunta a rapportarsi ulteriormente con il Ministero dell’Ambiente al fine di ottenere le risorse economiche necessarie a concludere positivamente la secolare vicenda.

Propone, nel caso in cui venisse sancita il mancato utilizzo degli uffici destinati all’Osservatorio regionale, di rilasciare l’immobile in questione alle amministrazioni locali che hanno manifestato la disponibilità al subentro.
La questione verrà ulteriormente chiarita con l’audizione dell’Osservatorio già prevista per il 18 giugno prossimo.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Ambiente


